Adorazione Eucaristica
XXIVª Domenica del Tempo Ordinario “A”
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SAC. “O Dio di giustizia e di amore, che perdoni a noi se perdoniamo ai nostri fratelli, crea in noi un cuore nuovo a immagine del tuo Figlio, un cuore sempre più grande di ogni offesa, per ricordare al mondo come tu ci ami.” (Colletta)
G. L’iniziativa della riconciliazione viene da Dio, e la Chiesa e i cristiani devono essere gli operatori della pace nel mondo, devono creare un clima di riconciliazione, di perdono, di incontro, di fraternità in tutti i settori e a tutti i livelli, da quello internazionale fino alle piccole relazioni di vicinato e di lavoro, tra gli sposi, tra i figli, nei rapporti tra lavoratori e datori di lavoro, tra poveri e ricchi. Non c’è relazione umana, per piccola che sia, che non possa trovare un miglioramento attraverso la riconciliazione e il perdono. La spirale della violenza invoca l’amore cristiano, di cui un momento importante è il perdono. Solo con l’amore è possibile formare una comunità, anche quella nazionale.
Canto al Vangelo (Gv 13,34) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Matteo: (Mt 18,21-35)
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Di fronte al dovere del perdono ci sentiamo subito spiazzati. Forse qui - finalmente! - tocchiamo con mano il nostro peccato, ci accorgiamo di quanto siamo lontani dall'ideale del discepolo che Gesù sogna di noi: "Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte? E Gesù gli rispose: Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette", ovvero sempre. Questa del perdono è zona che sta oltre il nostro confine: non è da noi uomini saper perdonare. E' caratteristica di Dio. E' specifico atteggiamento cristiano. E' solo dono di Dio poterlo praticare. Per questo devono prevalere l'umile preghiera e la contemplazione del cuore di Dio. 
Tutti

Dal Salmo 103 (102):   Il Signore è buono e grande nell’amore.
Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia. 

Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno.
Non ci tratta secondo i nostri peccati
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono;
quanto dista l’oriente dall’occidente,
così egli allontana da noi le nostre colpe.
Pausa di Silenzio
1L. Questa domenica la liturgia ci dà un insegnamento sul perdono, sulla misericordia. 
2L. Nella nostra vita il perdono ha una grande importanza, perché tutti siamo peccatori, imperfetti, offendiamo Dio e ci offendiamo a vicenda e, se non ci fosse il perdono, la situazione sarebbe veramente tragica, senza via d'uscita: si an​drebbe da una vendetta all'altra, fino alla distruzione completa. 
1L. Questo purtroppo è quello che oggi si verifica tra gli uomini. Talvolta ci sono famiglie in lite che si vendicano fino all'eliminazione del rivale.

2L. Dio nella sua bontà è venuto a portarci la sua misericordia e il suo perdono, ma chiede anche a noi di perdonare.
SAC. «Perdona l'offesa al tuo prossimo, e allora per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati». 
1L. Questo insegnamento del Siracide (1ªlettura) Gesù lo ribadisce in modo molto più forte e convincente con la parabola del servo malvagio che abbiamo appena ascoltato, nella quale ci mostra l'incoerenza di chi è stato perdonato e si rifiuta di perdonare a sua volta. 
2L. In questa parabola Gesù parla di debiti; e anche nel Padre nostro parla del perdono con l'immagine dei debiti: 
SAC. «Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori». 
1L. Pietro ha capito che il Signore è misericordioso e vuole propagare la misericordia e chiede a Gesù: «Signore, quante volte devo perdonare al mio fratello, se pecca contro di me?».
2L. Ma pensa anche che ci sia un limite al perdono, che non si possa perdonare indefinitamente; perciò dice: «Fino a sette volte?». 
1L. A Pietro sembra già molto perdonare sette volte al fratello; e a noi sembra già molto perdonare una seconda volta per colpe simili che siano state commesse nei nostri confronti. 
2L. Quando si perdona una volta, si esige che quella colpa non si ripeta più. Pietro dunque mostra di essere generoso, quando dice: «sette volte». 
1L. Nella sua risposta Gesù è molto più radicale: 
SAC. «Non dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette». 
1L. È come dire: «sempre». 
2L. Settanta volte sette, infatti, sta a indicare un numero esagerato: è inverosimile che un fratello offenda 490 volte! Quale persona ha modo di offendere tante volte un'altra persona?
3L. Con la sua risposta Gesù ci vuole dire che dobbiamo essere sempre disposti a perdonare un nostro fratello, anche se ci offende in continuazione. 
4L. Dio ci ha condonato un debito enorme: sin dal battesimo siamo stati perdonati da lui, cioè ci è stato condonato il debito originale; e poi, con una misericordia instancabile, Dio ci perdona tutte le colpe, non appena mostriamo il minimo segno di pentimento. 
3L. Dio fa delle nostre colpe un'occasione di grazie più abbondanti, di amore più generoso. 
4L. Ma se noi chiudiamo il nostro cuore alle persone che ci hanno offeso e ci chiedono scusa, siamo veramente nell'incoerenza più completa. Se vogliamo ricevere la misericordia di Dio, le dobbiamo consentire di passare attraverso di noi, perdonando coloro che ci hanno offeso. 
3L. Il Signore ci dice che dobbiamo «perdonare di cuore». Il nostro perdono non dev’essere dato a malincuore, a fatica, ma dev’essere generoso, pieno anche di delicatezza. 
4L. Infatti, la persona che ci offende si mette in una situazione cattiva, davvero negativa per lei. La Bibbia ci fa capire che chi uccide un'altra persona, uccide se stesso, cioè uccide la propria anima. 
3L. E noi dobbiamo avere verso questa persona compassione, più che risentimento o disprezzo. 
4L. Nel Padre nostro Gesù ha voluto mettere in relazione diretta il perdono che imploriamo da Dio con il perdono che noi siamo disposti a dare ai nostri fratelli: 
SAC. «Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori». 
3L. Gesù ha voluto che questo insegnamento fosse ben radicato nel nostro cuore. Dobbiamo sapere che non possiamo ricevere la misericordia di Dio se chiudiamo il nostro cuore ai fratelli. 
4L. Il Padre celeste è pieno di amore, vuole offrirci il suo amore, ma non lo può fare se chiudiamo il nostro cuore all'amore per gli altri. Questa è un'esigenza imprescindibile. 
3L. Dio ha una grande gioia nel perdonare, e vuole rendercene partecipi. Quando in una famiglia c'è un disaccordo grave tra i suoi membri, la situazione è veramente triste, e non è possibile la felicità per quelle persone. Se invece l'ostacolo del disaccordo viene superato, la gioia divina può ritornare nei loro cuori. 
4L. Nella nostra preghiera chiediamo la grazia di essere veramente disponibili alla misericordia divina, per riceverla per noi stessi, ma anche per condividerla e farne beneficiare tutti i nostri fratelli.
Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
5L.  "Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette". 
6L. Cioè, sempre. L'unica misura del perdono è perdonare senza misura. Ma perché farlo? 
5L. La risposta è semplice e alta: perché così fa Dio. Gesù lo spiega con la parabola dei due debitori. 
6L. Il primo doveva una cifra enorme al suo re, qualcosa che non sarebbe mai riuscito a pagare: allora, gettatosi a terra, lo supplicava. 
5L. E il re provò compassione. Sente come sua l'angoscia del servo, essa conta più dei suoi diritti, pesa più di diecimila talenti, allarga il cuore del re. 
6L. C'è un modo regale di stare nel mondo, un modo divino, e risiede nella larghezza di cuore: sa perdonare chi è più grande e più forte. 
5L. E in opposizione a questo cuore regale ecco il cuore servile: appena uscito quel servo trovò un altro servo. Appena uscito, non una settimana dopo, non il giorno dopo, non un'ora dopo. 
6L. Appena uscito, ancora immerso in una gioia insperata, appena liberato, appena restituito al futuro e alla famiglia, appena fatta l'esperienza di un cuore regale, preso il suo compagno per il collo lo strangolava, gridando: 
5L. “Ridammi l’euro che mi devi”. 
Lui, perdonato di migliaia di euro. 
6L. Il servo perdonato non agisce contro il diritto o la giustizia. È giusto, e spietato. È onesto, e al tempo stesso cattivo. 
5L. Quanto è facile essere giusti e spietati, onesti e cattivi. Perché non basta essere giusti per essere uomini. Giustizia e diritto da soli non bastano a fare nuovo il mondo. 
6L. Anzi, l'estrema giustizia, “ridammi il mio euro”, può contenere la massima offesa all'uomo: presolo per il collo lo strangolava. 
5L. Gesù propone l'illogica pietà: non dovevi anche tu avere pietà di lui, come io ho avuto pietà di te? 
6L. Perché avere pietà e perdonare? 
5L. Per acquisire il cuore di Dio, immettere il suo divino disordine dentro l'equilibrio apparente del mondo. Perché niente vale quanto una vita. 
6L. E allora occorre una dismisura, il perdono fino a settanta volte sette, un eccesso di pietà. Occorre il perdono di cuore. 
5L. È difficilissimo perdonare di cuore. Comporta un atto di fede, non d'intelligenza. Un atto di speranza, non di spontaneità.  

6L. Fede è dare fiducia all'altro, guardando non al passato, ma al futuro. 
5L. Così fa Dio con me: mi perdona non come Colui che dimentica il mio passato, ma come Colui che mi sospinge oltre. 
6L. Dio perdona come un liberatore. Ti lancia in avanti. Ti fa salpare ancora verso albe intatte, come vento che gonfia le vele, supplemento d'energia. Ti perdona come atto di fede in te, cuore largo verso il tuo futuro.
Tutti
Se crediamo che il perdono è più forte del male che ci colpisce 
e più grande del nostro orgoglio e della nostra sofferenza; 
se crediamo che il perdono è capace di trasformare lo spirito e il cuore per strapparci ai nostri limiti e spingerci oltre; 
se crediamo che il perdono è sorgente di una più grande libertà, 
pace e dolcezza e che fa crescere in ognuno di noi la vita; 
se crediamo che il perdono è accoglienza, umiltà e maturazione 
e che è in grado forgiare un essere nuovo e bello; 
se crediamo che il perdono fa crescere nel più profondo di noi stessi la gioia della resurrezione e l'allegria della Pasqua; 
allora per oggi e per ogni altro giorno che verrà 
noi trasformeremo la nostra vita grazie al perdono.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Mi sembra di essere un eroe, Gesù, quando non rispondo subito all’offesa con l’offesa, all’insulto con l’insulto. E mi illudo quasi di essere un santo quando rinuncio alla vendetta e cerco di reprimere il rancore. Ma tu non ti accontenti neppure di tutto questo… Mi chiedi di perdonare, di cancellare addirittura il debito e di essere pronto a farlo non solo per qualche volta, ma addirittura sempre. E per convincermi, dal momento che una cosa del genere non mi riesce affatto spontanea, mi richiami il mio debito, il debito ingente e sproporzionato che ho nei confronti del Padre tuo. Che cosa sono, al confronto, i debiti che alcuni possono aver contratto con me? Poca cosa, che sparisce di fronte a quello che devo in prima persona a Dio. Per questo, Gesù, ti domando di cambiare il mio cuore, di spezzare il mio orgoglio, la mia superbia, di sradicare la mia voglia di rivalsa, di condurmi per la via della misericordia, quella che tu mi hai tracciato dalla croce, donando il tuo perdono a chi ti faceva morire.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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